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L'ASTA LEONARDO LIDI / REGISTA E ATTORE

«Dirigere spettacoli
a Venezia non capita
tulti i giorni, onorato
della possibilità»

IMPEGNATO Al PRIVI DI AGOSTO CON IL TEATRO STABILE DI
TORNO POI DUE REGIE PER LA 3IENNALE D RETTA DA LATELLA

Pietro Corvi

• 'La Segretaria" di Natalia Ginz-
burg per il Teatro Stabile di Tori-
no ai primi d'agosto. "La città mor-
ta" di D'Annunzio e "I] lampada-
rio" della giovane drammaturga
contemporanea Caroline Baglio-
ni alla Biennale Teatro di Venezia
a metà settembre. Tre regie di pe-
so, con il coinvolgimento di cin-
que tra le maggiori istituzioni tea-
trali italiane. Sono gli impegni più
importanti del trentunenne regi-
sta e attore piacentino Leonardo
Lidi, nonché direttore artistico
della Società Filodrammatica Pia-
centina. Una ripresa densa, all'in-
segna della voglia di ricomincia-
re a fare, dopo i mesi di stop forza-
to.

Leonardo, ad inizio anno la prospet-
tiva era di debuttare a marzo con "La
casa di Berna raia Alba" di Garcia Lor-
ca allo Stabile di Torino.
«Lo stop è arrivato a cinque giorni
dall'anteprima per tI pubblico. Ve-
dere interrompere sul nascere il frut-

to del lavoro di un anno e mezzo è
stata una brutta sensazione. Dove-
va essere una primavera importan-
te e piena di spettacoli ma di lì-onte
a tanta sofferenza e a tanti lutti non
mi sono mai lamentato né pianto
addosso, né privatamente né pub-
blicamente. Mai come in questi mo-
menti occorre considerare le priori-

tà».

Che ne sarà dei lavori rimandati?
«Nuovi adattamenti e progetti futu-
ri dovranno aspettare, perché nella
prossima stagione verranno ripresi
gli spettacoli interrotti in primavera.
Spero di poter riprendere anche Lor-
ca. Si tratterà di capire come rifare la
regia per assecondare le norme sul
distanziamento. Nell'attesa, ho scrit-
to tanto, quotidianamente, non ho
lasciato che la pandemia minaccias-
se il mio cervello. Il mio cassetto è di
nuovo strabordante di testi, proget-
ti e idee: quando le produzioni mi
chiameranno, sarò pronto».

In queste settimane sono iniziate le
prove per due spettacoli in cartello-
ne alla Biennale Teatro di Venezia. C'è
stato uno slittamento delle date, ma
il festival è salvo.
«A Rubiera svogliamo le prove de
"La città morta'; un testo quasi di-
menticato di DAnnunziocopmdot-
to da La Corte Ospitale e il Teatro Sta-
bile dell'Umbria. AFabriano invece
ho in prova "Il lampadario" di Caro-
line Baglioni, coprodotto dallo Sta-
bile delle Marche e dalla stessa Bien-
nale. Nell'ultima fase completere-
mo prove e allestimenti a Venezia».

Come si sente?
«E forte l'emozione di tornare in pal-
co, lavorare quotidianamente con
attori e collaboratori. Dirigere due
spettacoli a Venezia non capita tut-

ti giorni. Sono onorato della possi-
bilità offerta dal direttore Antonio
Latella. La Biennale è una grande oc-
casione per ritrovarci e ripartire, an-
che perché sarà incentrata sugli ar-
tisti italiani, con un'attenzione spe-
ciale ai giovani».

Nel frattempo, tornerà in scena a To-
rino la sua regia de "La segretaria" di
Natalia Ginzburg.
«Inserita nella rassegna "Summer
plays - Sere d'estate al Teatro Cari-
gnano',' è la ripresa di uno dei tre ti-
toli che componevano il trittico de-
dicato alla Ginzburg realizzato con
lo Stabile ormai quasi quattro anni
fa, Sono contento perché significa
che il lavoro fatto è rimasto nelle te-
ste, negli occhi e nel cuore del pub-
blico. In questo momento di incer-
tezza e di platee limitate, riportare
in scena buoni lavori delle ultime
stagioni e lavorare alla composizio-
ne e al consolidamento cli un reper-
torio è una ottima strada da percor-
rere».

Quanto incide sul fare teatro l'espe-
rienza vissuta nei mesi scorsi?
«Ci si preoccupa tanto di come rela-
zionare i corpi, ma non bisogna di-
menticare che il teatro li relaziona
innanzitutto attraverso la parola.
Credo che ora, chi lavora con la pa-
rola, abbia l'occasione per ribadir-
ne l'importanza, in un mondo che
le svende i.n maniera frenetica, im-
mediata, come se una valessel'altra.

Le parole hanno il loro peso e spero
che ora, dopo tante occasioni di si-
lenzio mancato, ci staremo più at-
tenti»,

Ë un momento di fibrillazioneanche
pertutto il sistema teatrale italiano.
«l lai suoi pro e i suoi contro, ci sono
malesseri che lo abitano da tanto
tempo. Non posso dire che il teatro
italiano sia cattivo, perché io sono la
testimonianza che si può ancora fa-
re strada anche senza appoggio co-

noscenze particolari.. Tuttavia, le co-
se da cambiare sarebbero tante. Chi
è pagato per dirigere e assumersi re-
sponsabilitàdecisionali deve dimo-
strare la propria capacità di reagire
alle complicanze: detesto sentire
sempre dire "speriamo che': In que-
sto momento di tournée traballati-
ti io sarei per sperimentare il model-
lo tedesco delle "case del teatro, in
uso ín diversi paesi del Nord ed Est
Europa»,

Quanto ai suoi impegni piacentini, il
lockdown si è abbattuto ovviamen-
te anche sui corsi, gli incontri e gli
spettacoli della Società Filodramma-
tica Piacentina.
«I percorsi interrotti avranno la prio-
rità, a partire da Cechove gli incon-
tri con Fausto Malcovati. Con il con-
siglio amministrativo capiremo co-
me, quando e con quali obbiettivi ri-
partire dopo l'estate. Per il resto, ri-
tengo cli essere una potenziale risur-
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saperla nostra città evorrei potermi mima proponili, mettere adisposi- connessioni, relazionare il territorio to».
spendere di più. Non voglio impor- zione le mie competenze, creare agl scenari nazionali che frequen-

H 1: 31/8
H 1?

Vorrei potermi
spendere di più per
la mia città, creare
relazioni tra il territorio
e gli scenari nazionali»

II regista e attore piacentino Leonardo Lidi torna in scena con tre spettacoli
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